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PREGHIERA A SAN GIUSEPPE
Giuseppe, silenzioso lavoratore                                                                                                                                       

nella bottega di Nazaret,                                                                                                                                            
chissà quante volte hai goduto                                                                                                                                         

della compagnia di tuo �glio Gesù.                                                                                                                                   
A lui hai insegnato il tuo mestiere                                                                                                                                         
ed insieme la dignità che viene                                                                                                                                             

dal guadagnarsi il pane col sudore della fronte.

Da allora il lavoro ha acquistato una nobiltà divina.                                                                                                    
Con il lavoro diventiamo collaboratori di Dio                                                                                                                  

ed arte�ci della nostra storia.                                                                                                                                                  
Il lavoro è l’incudine dove l’uomo forgia la sua maturità.                                                                                          

La materia, passando per le sue mani,                                                                                                                                     
si trasforma in veicolo d’amore.

Eleviamo oggi a te le preghiere di quanti vivono                                                                                                              
una dif�cile situazione del lavoro nella nostra Italia.                                                                                                    
Ti preghiamo per i giovani in cerca di occupazione.                                                                                            

Soprattutto per quelli che, stanchi e s�duciati,                                                                                                           
hanno smesso di cercare e si sono rassegnati.

Per quelli che hanno un lavoro precario 
o scarsamente retribuito

per tutti coloro che hanno sacri�cati i propri sogni                                                                                                                
al bisogno ed alle necessità.                                                                                                                                                

Per quanti hanno perso il lavoro.                                                                                                                                         
Per i genitori, che guardano con incertezza                                                                                                                          

al futuro umano e professionale dei propri �gli.                                                                                                            
Per  le giovani famiglie,                                                                                                                                            

impossibilitate ad accogliere una nuova nascita.

Per le mani di San Giuseppe offriamo a te, o Signore,                                                                                                  
questi pensieri, af�nché dalle tante dif�coltà di oggi                                                                                    

�oriscano altrettanti segni di speranza,                                                                                                                       
capaci di colorare del Tuo Amore la nostra terra.



Carissimo/a,

quest’anno la Festa di San Giuseppe 
del Movimento Lavoratori di AC si pone 
l’obiettivo di raggiungere e mettere in 
raccordo i giovani, le loro famiglie e le 
imprese, creando motivi di inserimento 
lavorativo.

L'orientamento professionale, infatti, 
per essere davvero “occasione di inse-
rimento lavorativo”, deve tradursi in 
proposte che coinvolgono i giovani, le 
loro famiglie, che a loro volta devono 
acquisire consapevolezza del proprio 
ruolo di “soggetto che fa orientamen-
to”, e le imprese, che sono comunità 
educanti al lavoro.

Valorizzando la propria intergenerazio-
nalità (il MLAC abbraccia i giovani e gli 
adulti: è questo ciò che rende unico ed 
irripetibile il suo carisma) e la sua 
peculiarità di movimento d'ambiente, in 
quanto è indissolubile il legame con il 
territorio, la nostra proposta si articola 
in una giornata a livello diocesano, che 
coinvolge al mattino i giovani con 
eventi negli istituti superiori, mentre i 
genitori e più in generale gli adulti 
saranno raggiunti attraverso incontri 
pomeridiani.

San Giuseppe 2014 è quindi un ampio 
ed articolato progetto di educazione al 
lavoro che, in forza delle adesioni rice-
vute (sono ben 22 le diocesi coinvolte), 
quest’anno ha assunto i caratteri di 
vero e proprio evento nazionale.

La proposta coinvolge il Movimento 
Studenti di AC, creando occasioni di 
confronto e dialogo tra MSAC e MLAC 
anche a livello territoriale, dove comun-
que verranno messe in rete le associa-
zioni, le istituzioni, la comunità eccle-
siale e gli Uffici di Pastorale, il mondo 
della scuola e dell'impresa.

A tutti un grande, grandissimo 
buon lavoro.
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